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Sperimentazione Liceo classico europeo 2020 

 

 

IL MINISTRO  

  
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, contenente il 

“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell’articolo 21 della legga 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’articolo 11, ai 
sensi del quale il Ministro dell’istruzione, anche su richiesta di una o più 
istituzioni scolastiche, promuove progetti in ambito nazionale, regionale e 
locale, volti a esplorare possibili innovazioni riguardanti gli ordinamenti degli 
studi, la loro articolazione e durata; 
 

VISTA la Circolare ministeriale 12 ottobre 1993, n. 299, recante “Attività di 
sperimentazione ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 419/74 presso gli istituti statali di 
istruzione secondaria di secondo grado ed artistica per l'a.s. 1994/95” e il coevo 
documento “Un liceo per l’Europa”, attraverso il quale la Direzione generale 
all’istruzione classica, scientifica e magistrale ha promosso le linee generali 
della sperimentazione globale dei percorsi di liceo classico europeo;  

  
VISTO 
 
 
 
 
 
VISTO 

il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.89, riguardante il 
“Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei 
a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, ed in particolare l’articolo 3, 
comma 2; 
 
il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di 
valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 7 ottobre 2010, n. 211, avente a 
oggetto “Regolamento recante indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 
apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti 
per i percorsi liceali di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all'articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo 
regolamento”; 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 29 gennaio 
2015, n. 10, concernente “Regolamento recante norme per lo svolgimento della seconda 
prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado”; 
 

VISTA la nota dell’Associazione nazionale istituzioni educative statali (ANIES) del 22 
novembre 2020, prot. n. 6400, con la quale è stata richiesta, ai sensi del su 
citato articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999, 
la sperimentazione di un nuovo piano degli studi per le sezioni di Liceo 
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classico europeo; 
 

CONSIDERATO  che la richiesta di sperimentazione prevede la conferma delle discipline 
presenti nel piano degli studi del Liceo classico europeo con una 
rimodulazione del quadro orario in linea con quanto previsto per i licei classici 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 2010, a vantaggio di una 
didattica innovativa e sperimentale anche attraverso la valorizzazione del 
personale educativo coinvolto nell’attività di didattica laboratoriale; 
 

RITENUTO 
 
 
 
 
ACQUISTO 
 
 
RITENUTO 
 
 
 
RITENUTO 
 
 
 
 

di promuovere una sperimentazione avente ad oggetto l’articolazione del 
quadro orario del Liceo classico europeo anche ai fini di acquisire elementi di 
valutazione sulla riorganizzazione del relativo percorso ai sensi dell’articolo 3, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 2010; 
 
il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione (d’ora in poi CSPI), 
reso alla seduta plenaria n. 51 dell’8/1/2021; 
 
di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto 
con le norme giuridiche e che non limitano le prerogative 
dell’Amministrazione nella definizione dei criteri generali; 
 
in particolare di non poter accogliere il suggerimento volto a specificare che il 
codice meccanografico della sperimentazione di cui al presente decreto sia lo 
stesso del Liceo classico, in quanto l’esame di Stato resta determinato, in 
ragione della disciplina di indirizzo “Lingue e culture classiche”, ai sensi della 
previgente sperimentazione;  
 

RITENUTO di non accogliere altresì i suggerimenti proposti sulla formazione e 
completamento delle cattedre, in quanto le predette determinazioni sono di 
spettanza del dirigente scolastico; nonché di individuazione del monte ore di 
conversazione in lingua straniera, rimettendo le relative determinazioni 
all’autonomia dell’istituzione scolastica ammessa alla sperimentazione 
nell’ambito dell’organico dell’autonomia; 

 
DECRETA 

 
Articolo 1 

(Disposizioni generali) 

1. A decorrere dall’anno scolastico 2021/2022 è autorizzata l’attivazione del progetto denominato 
“Sperimentazione Liceo classico europeo 2020” da parte delle istituzioni educative ove sono 
attive le sperimentazioni del Liceo classico europeo e che aderiscono alla presente 
sperimentazione, indicate nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento.  

2. Le istituzioni educative di cui all’allegato A si impegnano a trasmettere al Ministero 
dell’istruzione le delibere dei competenti organi concernenti l’approvazione della 
sperimentazione al fine di perfezionare l’adesione all’iniziativa progettuale. 

3. Il piano degli studi oggetto dell’iniziativa sperimentale è riportato nell’allegato B, parte 
integrante del presente provvedimento. 
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Articolo 2 

(Comitato di monitoraggio e valutazione) 

1. Presso la Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale 
di istruzione è istituito un Comitato con funzioni di monitoraggio e valutazione della 
sperimentazione di cui al presente decreto.  

2. Presso ciascun Ufficio scolastico regionale è individuato un Dirigente tecnico con compiti di 
monitoraggio dell’attuazione della presente sperimentazione nel relativo territorio regionale, il 
quale trasmette annualmente una relazione sull’andamento della stessa al Comitato di cui al 
comma 1, al quale si raccorda nell’esercizio dei compiti a lui affidati. 

3. Le istituzioni educative ammesse alla sperimentazione di cui al presente decreto inviano 
annualmente alla Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema 
nazionale di istruzione apposita relazione sullo stato di attuazione della sperimentazione e 
valutazioni in ordine al suo sviluppo. 

4. Le istituzioni educative ammesse alla sperimentazione stabiliscono forme di coordinamento fra 
le stesse atte a favorire l’avvio e lo sviluppo della sperimentazione di cui al presente decreto sul 
territorio nazionale, promuovendo la condivisione di buone pratiche e innovazioni didattiche e 
laboratoriali. 

 
Articolo 3 

(Disposizioni in materia di Indicazioni nazionali e di esame di Stato) 

1. Nelle more dell’emanazione del decreto di riordino dei percorsi di Liceo classico europeo e delle 
correlate indicazioni nazionali, i percorsi seguono le disposizioni ordinamentali vigenti. 

2. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione. 

 
Articolo 4 

(Disposizioni finanziarie) 

1. Dall’applicazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

2. Restano attribuite le ore di madrelingua straniera assegnate ai singoli percorsi vigenti per l’anno 
scolastico 2020/21. 

 
IL MINISTRO 

On. dott.ssa Lucia Azzolina 
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Allegato A - Istituzioni educative aderenti alla sperimentazione 
 

1. Educandato Statale “Collegio Uccellis” di Udine  

2. Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele” di Cagliari  

3. Convitto Nazionale “G. Bruno” di Maddaloni (Ce)  

4. Educandato Statale “Setti Carraro” di Milano  

5. Educandato “San Benedetto” di Montagnana (PD)  

6. Educandato Statale ‘’ Maria Adelaide’’ di Palermo  

7. Convitto Nazionale “Maria Luigia” di Parma  

8. Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele II” di Roma  

9. Convitto Nazionale “Canopoleno” di Sassari  

10. Convitto Nazionale “M. Cutelli” di Catania  

11. Educandato Statale “Agli Angeli” di Verona  

12. Convitto Nazionale “Cicognini” di Prato  

13. Convitto Nazionale “G.B. Vico” di Chieti  

14. Convitto Nazionale "Bernardino Telesio" di Cosenza  

15. Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele II” di Napoli  

16. Convitto Nazionale “Umberto I” di Torino  
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Allegato B- Piano degli studi della “Sperimentazione Liceo classico europeo 2020” 
 

 1° biennio  2° biennio 5°  
anno 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

 
Lingua e letteratura italiana 

 
132 

 
132 

 
132 

 
132 

 
132 

 
Lingue classiche 

 
165 

 
165 

 
165 

 
165 

 
165 

 
Lingua e cultura straniera 1 

 
132 

 
132 

 
132 

 
132 

 
132 

 
Lingua e cultura straniera 2 

 
132 

 
132 

 
132 

 
132 

 
132 

 
Storia 

 
66 

 
66 

 
99 

 
99 

 
99 

 
Geografia 

 
66 

 
66 

  / 

 
Filosofia 

  
 

99 
 

99 
 

99 

 
Diritto ed economia 

 
66 

 
66 

 
66 

 
66 

 
66 

 
Matematica 

 
132 

 
132 

 
99 

 
99 

 
99 

 
Fisica 

  
 

66 
 

66 
 

66 

 
Scienze naturali 

 
66 

 
66 

 
66 

 
66 

 
66 

 
Storia dell’arte 

 
66 

 
66 

 
66 

 
66 

 
66 

 
Scienze motorie e sportive 

 
66 

 
66 

 
66 

 
66 

 
66 

 
Religione cattolica e Attività 
alternative 

 
33 

 
33 

 
33 

 
33 

 
33 

 
Totale ore 

 
1122 

 
1122 

 
1221 

 
1221 

 
1221 
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